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LA DIFESA CIVILE E’ IL SISTEMA 
PAESE CHE SI ORGANIZZA PER 

GARANTIRE 

LA CONTINUITA’ DELL’AZIONE 
DI GOVERNO  

LA PROTEZIONE DEGLI INTERESSI VITALI DELLO STATO  

LA PROTEZIONE DELLA POPOLAZIONE 

LA PROTEZIONE DELLE CAPACITA’ PRODUTTIVE, LOGISTICHE E 
SOCIALI DELLA NAZIONE 

 

L'attuale fase storica fa coincidere le situazioni di crisi dello 

Stato, per la grande maggioranza dei casi, con stati di guerra 

(anche conseguenti ad azioni di “peace keeping” o “peace 

enforcing”) 
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DIFESA CIVILE/PROTEZIONE CIVILE 

IN ITALIA 

PROTEZIONE CIVILE DIFESA CIVILE 

Si occupa della 

salvaguardia e 

dell’assistenza della 

popolazione,  del 

soccorso tecnico e della 

protezione e recupero 

delle proprietà 

in seguito a disastri 

naturali od antropici 

Sistema aperto e 

decentralizzato 

Si occupa della “safety” e 

della “security” della 

Nazione  e della 

sopravvivenza delle 

istituzioni democratiche. 

Comprende tutte le 

situazioni di crisi 

Sistema protetto e 

centralizzato 



C2 - COMANDO E CONTROLLO 

IN GESTIONE CRISI 
PARLAMENTO GOVERNO 

MINISTERI 

MIN.INTERNO MIN.DIFESA 

OPERAZIONI 

 

PREFETTI 

 

SMD/COI 

Comitato Politico 

Strategico COPS 

Nucleo Interministeriale 

Situazione e Pianificazione 

NISP 

CITDC * 

La Commissione Interministeriale 

Tecnica per la Difesa Civile opera 

nell’ordinario in supporto al 

Ministro dell’Interno. In crisi al 

NISP e al CoPS. 

PRES. REPUBBLICA 

CONSIGLIO SUPREMO  

DIFESA 

CITDC 

ALTRE AMM. 



GLI ATTORI SUL TERRENO 

 SONO SEMPRE GLI STESSI 

 

• Vigili del Fuoco 

• Forze dell’Ordine 

• Sistema Sanitario 

• Le altre 

Amministrazioni 

secondo la fattispecie 

• Se necessario, le Forze 

Armate 



IN BREVE 

• Tutte le Amministrazioni, pubbliche e private, tutti 
gli Organismi ed i Corpi operanti nella Nazione 
sono attivi nella fase di “preparedness”   propria 
della Difesa Civile. 

 

• Il Coordinamento, al momento, è compito del 
Ministero dell’Interno, attraverso  il Dipartimento 
dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della 
Difesa Civile, all’interno del quale opera la 
Direzione Centrale per la Difesa Civile. 



LA DIFESA CIVILE E’ USUALMENTE RITENUTA 

ATTIVA SOLO PER TERRORISMO O CBRN O GUERRA. 

IN REALTA’ 

SONO COMPRESE TUTTE LE SITUAZIONI CHE 

METTONO A RISCHIO LO STATO  

• Sequenza tellurica del 1783 in Sicilia e Calabria:  

 Più di 900 scosse, 5 delle quali si ritiene siano state superiori ad 8 Richter - 7% 
della popolazione morta (riportato ad oggi circa 500.000 morti), in alcuni paesi 
il 70% - Totale distruzione delle infrastrutture. 

• 1908 terremoto di Messina e Reggio Calabria: 

 Lo Stato Maggiore Austriaco stila i piani per un immediato attacco al Regno 
d’Italia, considerato il forte stato di debolezza del momento. 

• Un evento pandemico (aviaria, emorragiche, batteri antibiotico resistenti) non è 
solo un problema medico. Con l’attuale rateo, 20%, una pandemia aviaria in 
Italia provocherebbe dai 2 ai 6 milioni di morti. Si  tenga conto che la Spagnola 
aveva una mortalità di “solo” il 5% ed ha prodotto in Italia più morti della I 
guerra mondiale. L’ordinaria influenza invernale in Italia ha un tasso di 
mortalità dello 0,0068%, nel mondo dello 0,98%. 

 



The Security Environment 
…….. 
1. The proliferation of nuclear weapons and other weapons of mass  

destruction,…,threatens incalculable consequences for global stability 
and prosperity. During the next decade, proliferation will be most acute 
in some of the world’s most volatile regions. 

 (La proliferazione di armi nucleari e di altre armi di distruzione di massa,…, minaccia conseguenze 

incalcolabili per la stabilità e la prosperità globale. Durante la prossima decade, la proliferazione sarà più 
accentuata nelle regioni più instabili del mondo.) 

10. Terrorism poses a direct threat to the security of the citizens of NATO   
countries,… . Extremist groups continue to spread to, and in, areas of 
strategic importance to the Alliance. And modern technology increases 
the threat and potential impact of terrorist attacks, in particular if 
terrorists were to acquire nuclear, chemical, biological or radiological 
capabilities. 

 (Il terrorismo costituisce una minaccia diretta alla sicurezza dei cittadini dei Paesi della NATO,… . Gruppi estremisti 
continuano a diffondersi verso, ed all’interno, aree di importanza strategica per l’Alleanza. Anche la tecnologia moderna 
incrementa la minaccia e il potenziale di impatto di attacchi terroristici, in particolare se i terroristi dovessere acquisire 
capacità nucleari, chimiche, biologiche o radiologiche.) 

  
  

Il concentrarsi, al momento, sullo NBCR è giustificato. 

Ecco la principale minaccia per i prossimi anni, come recita il Nuovo 

Concetto Strategico della NATO   

Lisbona 2010 ribadito a Chicago nel 2012 
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SCENARI DI GESTIONE CRISI CUI HA PARTECIPATO LA DIREZIONE CENTRALE 

PER LA DIFESA CIVILE QUALE PIANIFICATORE RESPONSABILE O CO-

PIANIFICATORE. CON O SENZA SCHIERAMENTO 

(molte esercitazioni presentavano scenari multipli)  periodo 2004 - 2014  

 
TOTALE SCENARI GIOCATI 

      di cui con schieramento 

80 

16 

ATTACCHI NUCLEARI 2 

ATTACCHI CHIMICI ALL’APERTO 10 

ATTACCHI CHIMICI AL CHIUSO 4  

ATTACCHI CHIMICI SU NAVI 2 

ATTACCHI TERRORISTICI AD INDUSTRIE CHIMICHE 3 

ATTACCHI CONVENZIONALI MULTIPLI 1  

GESTIONE DELLA CRISI NAZIONALE 
con attivazione del NISP e della CITDC 

15 

ATTACCHI RADIOLOGICI 20 

ATTACCHI BIOLOGICI (compreso alto biocontenimento) 18 

GESTIONE AGENTI O ARMI CBRN 7 

PIANIFICAZIONI IN CORSO (anno 2014) 1 

Totale ESERCITAZIONI INTERNAZIONALI 2004-2014 40 



PIANIFICAZIONI CBRN 

ITALIANE 

• Linee Guida per il Piano Nazionale, 2001 

• Linee guida per le Prefetture, 2002 

• Piani discendenti delle Amministrazioni Centrali 
(Mininterno: Dipartimenti di PS e dei VVF) 

• Pianificazioni discendenti degli Enti periferici 
delle Amministrazioni Centrali  

• Pianificazioni Provinciali a cura dei Prefetti: tutte 
le Prefetture e tutti gli Enti operanti nelle singole 
Prefetture 



C’è ancora di più nel quadro delle 

pianificazioni di Difesa Civile 

• Pianificazione generale per gli aeroporti  

• Piani discendenti per ciascun aeroporto 

• Pianificazione generale per i porti 

• Pianificazioni per l’applicazione dell’iniziativa 

contro la proliferazione del commercio 

clandestino di armi di distruzione di massa 

• Ed altro… 



Infine le attività proprie nell’ambito 

del Sistema di Protezione Civile 

Coordinamento delle attività dei Prefetti 

(responsabili dell’emergenza) – Legge 100/2012 

Coordinamento delle attività e della preparazione del  

Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

(componente fondamentale della Protezione Civile) 

 

Ministero dell’Interno 

 

Responsabili del coordinamento delle attività dell’emergenza 

 

Responsabili della pianificazione di emergenza 

 

Prefetti 

Centri Assistenziali di Pronto Intervento (CAPI) 
Coinvolgimento dei Centri Assistenziali di Pronto Intervento in occasione  

delle ultime emergenze nazionali  (terremoto L’Aquila 2009,  
Emergenza Umanitaria 2011 e, in modo particolare,  

terremoto Emilia Romagna 2012) 

 




